
POLITICA INTERNA 

L'idea di «separazione consensuale» 
lanciata da Dario Cossutta 
provoca reazioni di rifiuto nel Pei 
Salvi: «Dividerci non serve al paese» 

Macaluso: «Un partito monolitico 
è roba da Terza internazionale» 
Chiarante: «Ricordiamoci che la De 
mantiene l'unità interna da 40 anni » 

Ingrao: «Scissione? No secco» 
Ma Armando Cossutta dice: «È questione reale» 

Se separazione sarà, non sarà «consensuale». L'arti
colo con cui Dario Cossutta ipotizza sull'«Unità» una 
scissione nel Pei, è stato accolto da forti critiche nel-
• te maggioranza e nella stessa area dei «comunisti 
democratici». Armando Cossutta: «È stata posta una 
questione reale». I giudizi di Cesare Salvi, Pietro In
grao, Giuseppe Chiarante, Emanuele Macaluso, Lui
gi Pestalozza e la replica di Dario Cossutta. 

PAOLOBRANCA 

M i ROMA. -Sono contrario da 
tempo alla scissione: e l'ho 
detto subito con grande net
tezza. Il problema 6 poro come 

' lavorare veramente per evitare 
che essa si produca (fosse pu
le in misura limitata) ; e soprat-

, .tutto come impedire la più va-
, sta scissione silenziosa che ci 

minaccia tutti, e che può esse
re l'inizio di una grave disgre-
gazionc di forze. Questo e uno 
dei temi urgenti che ho posto 
nel mio intervento all'ultimo 
comitato centrale. L'articolo di 
Dario Cossutta conferma che 
'non c'è da perdere tempo. 
Provveda chi può». Al telefono, 
dalla casa di villeggiatura. Pie
tro Ingrao rilegge attentamente 
la dichiarazione appena detta
ta. Poche frasi per ribadire un 
no secco all'ipotesi di scissio
ne (anche se proposta nella 
formula di •separazione con
sensuale») lanciata dalle co
lonne dell'«Unità» da Dario 
Cossutta, esponente della ter

za mozione congressuale, ma 
anche di forte preoccupazione 
per i gravi pericoli insiti In que
sta delicata fase della vita del 
Pei. Timori e concetti che tor
nano in gran parte degli altri 
commenti raccoltidall-UniLS-. 
anche se con Ioni e accentua
zioni differenti. 

Per Cesare Salvi, della segre
teria comunista, «di turno» in 
queste settimane a Botteghe 
Oscure, la prima sensazione è 
stata di •sorpresa»: «L'ultimo 
Comitato centrale - osserva 
Salvi - ha deciso all'unanimità 
il percorso precongressuale, 
che prevede come prima fase 
la definizione del programma. 
C'è già una bozza di docu
mento programmatico, di que
sto si discuta. A meno che non 
si preferisca ridurre tutto ad 
una disputa ideologica». A Da
rio Cossutta. Salvi tiene a ricor
dare che «siamo stati nello 
stesso partito, con i compagni 
che hanno condiviso la sua 

Dario Cossutta e in alto Emanuele Macaluso 

stessa mozione all'ultimo con
gresso, anche quando questi 
hanno dato giudizi diversi da 
quelli della grande maggioran
za su aspetti certo non secon
dari, come lo "strappo" dal-
l'Urss di Breznev». E conclude 
citando Ingrao: «Ha ragione, 
quando dice, come ha fatto 
nell'ultimo Ce, che "nessun 

dio ci autorizza a disperdere la 
nostra forzo". Dividerci sareb
be negativo, per la sinistra e 
per II paese». 

Ad un altro esponente di pri
mo piano della maggioranza, 
Emanuele Macaluso, la tesi di 
Dario Cossutta sembra viziata 
da una «visione terzinlemazio-
nalista». E cioè, spiega Macalu-

Cgìl e Cisl discutono la «bozza» di Bassolino 

Critiche e alcuni apprezzamenti 
alle ipotesi del Pei sul sindacato 
Comincia a far discutere anche i dirìgenti sindacali 
quella parte del recente documento programmatico 
del Pei dedicata, appunto, al sindacato. Interventi 
critici di Smolizza (Cisl) e Cazzola (Cgil), precisa
zioni di Lucchesi (Cgil). Nessuno, però, dice più 
che è una bestemmia ipotizzare un progetto di leg
ge. È esattamente quel che propone il Pei. In calen
dario un incontro con le tre confederazioni. 

BRUNO UGOLINI 

•Et ROMA. Un'agenzia di 
stampa, l'Adnkronos. ha volu
to ieri interpellare alcuni diri
genti sindacali, tra quelli pre
senti a Roma, a proposito del 
documento «idee e proposte 
per il programma» elaborato 
dal.gruppo di lavoro coordina
to da Antonio Bassolino. L'in
teresse, naturalmente, si e con
centrato sulla parte relativa al
le questioni del sindacato, al 
capitoletto dal titolo 'il sinda
cato e i problemi della «rappre
sentanza». La risposta di Carlo 
Smolizza, responsabile orga
nizzativo della Cisl e autore di 
una recente, interessante rela
zione ad un consiglio generale 
della sua confederazione, par
te da un giudizio perlomeno 
ingeneroso: •£ la tradizionale 
ingerenza del Pei che tende a 
lasciare poca autonomia alle 
organizzazioni sindacali». 
. E appena il caso di ricordare 
che lo stesso Antonio Bassoli
no, nel presentare il documen

to, aveva annunciato, tra le ini
ziative in calendario per una 
verifica e un arricchimento 
della «bozza» programmatica, 
un incontro, appunto, con le 
tre Confederazioni. Smolizza 
ad ogni modo ritiene il docu
mento pubblicato domenica 
dall'Unita, un intervento •Inop
portuno», per quanto riguarda 
almeno il capitoletto in que
stione. Il testo, secondo il diri
gente sindacale, avrebbe do
vuto avere «un taglio diverso, 
evidenziare il momento di dif
ficolta e sollecitare una rispo
sta confederale, senza entrare, 
in modo cosi netto, nel meri-, 
lo». Tutto questo, commenta 
l'esponente della Cisl, rischia 
di complicare i problemi che si 
agitano «nel nervoso fronte 
confederale». La premessa di 
Smolizza è che, comunque, il 
sindacalismo italiano non e in 
preda ad una profonda crisi, 
sollre solo di alcuni problemi 

di rappresentanza. Le propo
ste del Pei (Il ricorso allo stru
mento legislativo inteso, come 
successe per lo statuto del la
voratori, in funzione promo
zionale e di sostegno dell'au
tonomia collettiva e individua
le dei lavoratori) sono giudica
te «discutibili». «Noi consideria
mo lo strumento legislativo so
lo in coda, dopo un accordo 
tra i sindacali e con la contro
parte», aflerma Smolizza. (Il 
documento Bassolino, a dire il 
vero, non esprime un concetto 
alternativo a questo). Ma, rife
rendosi più nel merito alle pro
poste comuniste, Smolizza sot
tolinea il -no» della Cisl all'uti
lizzo del referendum per valu
tare il parere dei lavoratori. 

Un altro dirìgente sindacale 
interpellato dall'agenzia, e 
Giuliano Cazzola che sembra 
voler replicare, In un primo 
tempo, a Smolizza. •£ senz'al
tro legittimo che un partito di 
sinistra si occupi dei principi 
generali della rappresentanza 
sindacale». Ma subito dopo 
Cazzola fa marcia indietro: 
•Sarebbe più corretto, in ogni 
caso, che un partilo politico la
sciasse decidere alle organiz
zazioni sindacali le modalità e 
le forme di attuazione dei prin
cipi generali della democrazia 
sindacale». Non £ finita: Caz
zola, nel merito, trova «singola
re» il latto che il Pei. come del 
resto la Cgil, sia per attribuire 

all'organismo sindacale di fab
brica funzioni di contrattazio
ne e anche di rappresentanza. 
Cazzola vorrebbe due organi
smi con due funzioni perche 
cosi, dice, si usa prevalente-
mente in Europa. Ma, ricorda 
Paolo Lucchesi (terzo interpel
lato dall'agenzia di stampa), 
•devo osservare che l'ultimo 
consiglio generale della Cgil 
ha individuato la struttura di 
rappresentanza come unico 
soggetto negoziale, scelta In
conciliabile con la soluzione 
di una doppia struttura con di
verso potere. Chi sostiene (co
me Cazzola, ndr) ancora que
ste posizioni, esprime, quindi, 
pareri legittimi, ma personali» 
E sulle cose dette da Smolizza7 

Sulle proposte del Pei? «Non si 
discute la legittimila di un par
tito di esprimere la propria opi
nione sulle questioni della rap
presentanza sindacale», n-
sponde Lucchesi. E aggiunge: 
•Che esista una crisi di rappre
sentanza e di rappresentativi
tà, è cosa nota a tutti, e quoti
dianamente confermata». E 
quali sono ora le prospettivo 
sulla possibilità di dar vita a 
nuove regole per il sindacalo' 
C'è. come è noto, una com
missione Cgil, Cisl e Uil al lavo
ro. «Confermiamo, sottolinea 
Lucchesi, la ferma volontà' po
litica di realizzare una posizio
ne unitaria alla ripresa postfe
riale». 

Torino, l'assessore all'assistenza avrebbe interessi nel settore 

Prima «grana» per Zanone 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. Temporale esti
vo per la giunta Zanone nuova 
dì zecca? Cosi pare stando ai 
primi, alquanto eclatanti risul
tali di un inchiesta apparsa in 
aucsti giorni sulle pagine locali 

i un giornale. Nella giunta 
esapartitica, capeggiata dal 
sindaco liberale, vi e un giova
nissimo assessore, iì venti
treenne Luigi Piccolo della mi-
nillsta dei pensionati ( la sesta 
presenza in giunta per ottene
re la sospirata maggioranza). 
che risulterebbe incorr patibile 
con la delega ricevuta quella. 
molto ambita, in particolare 
dalla De. dell'Assistenza. Pic
colo, eletto in Consiglio comu
nale con solo 237 preferenze, 
insieme a Tommaso Scardic-
chic pensionato Fiat, si e ritro

vato sulle giovani spalle il pe
sante assessorato dell'Assi
stenza (minori, tossicodipen
denti, handicappati e anzia
ni). 

Inizialmente il neoassessorc 
non nascose un certo imbaraz
zo di fronte all'Incarico ricevu
to. Poi, poco dopo l'elezione a 
sindaco di Valeno Zanone, ec
co profilarsi la prima «grana». 
Si viene infatti a sopere che il 
giovane -pensionato» anche 
•in proprio» e un attivo paladi
no della -terza età». Insieme al 
padre. Lucantonio, a sua volta 
eletto in Consiglio provinciale 
e ad altri famigliari e soci, ge
stisce varie società imprendito
riali collegate all'assistenza 
delle persone anziane. Tra 
queste la «Jolly» e la «Spila» che 

hanno rapporti con il «Maria-
luigiresidence srl», un pensio
nato per anziani situato a To-
nengo d'Asti. La prima delle 
due società e addetta alla for
nitura del servizio mense: la 
seconda ha una partecipazio
ne di 128 milioni. 

Insomma un giro d'affari 
giudicato incompatibile con il 
mandato affidato a Luigi Pic
colo. Ma II neoassessorc ha re
plicato dichiarando, su richie
sta del sindaco, di non avere 
alcun interesse economico, 
•nemmeno indiretto, in attività 
riguardanti gli anziani e il loro 
ricovero in strutture pubbliche 
e privale. Svolgo invece - ag
giunge - insieme a mio padre, 
attività di assistenza ammini
strativa e finanziaria per medie 
e piccole aziende». Ma questa 
dichiarazione non placa so-

so. "l'impossibilità di far convi
vere in una stessa formazione 
anime politico-culturali diffe
renti». Ma la scommessa della 
nuova formazione politica 
proposta da Cicchetto e dalla 
maggioranza - aggiunge - è 
proprio questa, -anche se per 
essere realmente efficace oc
corre che la maggioranza di
mostri non solo capacita di tol
leranza, ma riesca a coinvolge
re effettivamente anche le mi
noranze nel progetto». Sia Ma
caluso, che Giuseppe Chiaran
te, esponente delia seconda 
mozione, contestano secca
mente l'ipotesi che con una 
nuova separazione nella sini
stra la linea dell'alternativa 
uscirebbe avvantaggiata: «E' 
un ragionamento sbaglialo, 
che funziona solo a tavolino, 
perchè già altre volte - osserva 
Chiarante - ha portato le forze 
di sinistra a risultati storica
mente negativi». Vale al con
trarlo, ragiona Chiarante, l'e
semplo della De che, pur con 
anime diverse, mantiene da 40 
anni un'unità intema e si ga
rantisce una centralità politica. 
Il problema, dunque, è quello 
di «dare vita ad una formazio
ne politica, in grado di garanti
re, cosi per quel che nguarda 
le idee, come le strutture, 
un'effettiva pluralità e autono
mia a posizioni politiche e cul
turali diverse». Questo, conclu
de Chiarante, è l'obiettivo dei 
•comunisti democratici»: «Ci 
batteremo per una piattaforma 

prattutto le opposizioni. Le vo
ci crescono di tono e di inten
sità. L'-allare Piccolo» potreb
be diventare un vulnerabile 
•talloned'Achllle»pcr la nuova 
giunta. Zanone chiede ulteriori 
"dettagliati» chiarimenti. Inol
tre, quattro consiglieri comu
nali del Pei, Maria Grazia So
sterò. Eleonora Artesio, Silva
no Appiaso e Domenico Car
panti, hanno rivolto un'inter
pellanza al sindaco per sapere 
•se l'assegnazione dello dele
ga all'Assistenza è avvenuta 
con la verilica della non e«.i-
slenza di elementi di incompa
tibilità sostanziale; se, alla luce 
delle notizie giornalistiche, 
non ritenga necessario opera
re per garantire l'assoluta auto
nomia della funzione pubblica 
dei membri della giunta da in
teressi privati». 

di rifondazione del Pei e per 
rafforzare l'unità nel partito». 
Ancora più esplicito, Macalu
so: «Altro che vantaggio per la 
sinistra, una nostra scissione 
sarebbe il maggior regalo alla 
De. La storia insegna infatti 
che le lotte più dure avvengo
no Ira i gruppi scissi, perchè 
ognuno per avere maggiori 
adesioni tende ad esasperare 
le posizioni e gli attacchi nei 
conlronti degli altri. A tutto 
vantaggio degli avversari». 

E Armando Cossutta, il lea
der riconosciuto della compo
nente cui si richiama anche il 
figlio Dario, come valuta l'ipo
tesi di una "separazione» dal 
resto del partito? «E' una que
stione reale - risponde al tele
fono dalla casa di villeggiatura 
sulla costiera ligure - della 
quale vale la pena di discutere 
con grande franchezza». An
che se con una certa «diploma
zia', qualcosa sul merito però 
ci tiene ad aggiungerla: "D'al
tra parte - osserva Infatti - fi
nora non emergono indicazio
ni o valide proposte per il futu
ro, che siano credibili e con
sentano di recuperare tutto ciò 
che frustrazioni, demoralizza
zione e scetticismo, hanno di
sperso». Più esplicito, Luigi Pe
stalozza: «Secondo me, Dario 
Cossutta propone una piatta
forma di discussione chiara 
per un congresso che avrà ra
gione e senso se appunto farà 
chiarezza, se non approderà a 

nuove forme di vecchia mistifi
cante unità. E credo anch'io 
che essere chiari voglia dire ri
conoscere In cosa siamo diver
si e in cosa continuiamo ad 
appartenere alla sinistra italia
na, europea ed intemaziona
le». Insomma, un si convinto 
all'Ipotesi della «separazione 
consensuale come premessa, 
base e condizione seria per 
costruire insieme, e in forma 
davvero nuova, non inganne
vole, una sinistra adatta a que
sti tempi segnati da novità che 
obbligano all'invenzione e alla 
fantasia». Per spiegarsi meglio, 
Pestalozza trac un esempio dai 
suoi studi musicati: «La dode
cafonia riconosce a ciascuna 
nota della scala, dell'ottava, la 
sua autonomia, identità e di
stinzione prevedendo poi la 
serie dodecafonica che affian
ca le note comprese nell'otta
va in un comune progetto mu
sicale, che pero non le confon
de l'una con l'altra, non le ac
comuna nell'amalgama di un 
cluster». Un'immagine che pla
ce molto a Dario Cossutta, in 
vacanza col padre in Liguria: 
«Vorrei che fosse chiaro - dice 
al telefono, replicando al primi 
commenti negativi suscitati 
dalla sua proposta - che nell'i
potesi della "separazione" non 
c'è nulla di ideologico. Al con
trario, pongo laicamente il 
problema di cosa sia più con
veniente oggettivamente per la 
sinistra». 

Avvocato gratis per i poveri 
Dal 5 novembre in vigore 
la legge. Lo Stato pagherà 
per chi ha un reddito basso 
M ROMA. Chi avrà bisogno 
della costosa assistenza di un 
avvocato ma. fatti i conti, si ac
corgerà di non poter pagare le 
relative parcelle avrà, fra tre 
mesi, qualche speranza di non 
dover finire sul lastrico. Rischio 
altrimenti assai concreto, so
prattutto dopo il recente varo 
del nuovo processo penale, le 
cui procedure presuppongono 
oneri finanziari più pesanti che 
in passalo. Dal 5 novembre 
prossimo i cittadini non ab
bienti - e che, comunque, 
comprovino di non essere stati 
titolari, per il 1990, di un reddi
to superiore agli otto milioni di 
lire - potranno beneficiare del 
patrocinio legale a spese dello 
Stato. 

E stata pubblicata infatti sul
la Gazzetta ufficiale dell'altro 
ieri ed entrerà in vigore esatta
mente tra novanta giorni la leg
ge 217 del 30 luglio scorso. 
Questa istituisce il patrocinio a 
spese dello Stalo nei procedi
menti penali, in alcuni casi an
che nel giudizi civili, per il cit
tadino non abbiente che si tro
vi nelle vesti di imputato, per
sona offesa da reato, danneg
giato che si costituisca parte ci
vile o responsabile civile. Il 
patrocinio, per i procedimenti 
civili, è assicurato solo all'eser
cizio dell'azione per il risarei-
memo del danno e per le resti
tuzioni derivanti dal reato «pur
ché le ragioni del non abbien
te non risultino manifestamen
te infondate». 

I venti articoli di cui si com
pone la legge indicano le con
dizioni necessarie per essere 
ammessi a godere del tratta
mento, le modalità per richie
derlo, le autorità giudiziarie e i 
termini della procedura per la 
sua applicazione, l'onere fi
nanziario a carico dello Stato 
per l'attuazione della legge. 
Quest'ultimo è stato (issato in 

75 miliardi per il 1990edinl80 
miliardi a decorrere dal 1991. Il 
gratuito patrocinio è assicurato 
dalla legge anche allo stranie
ro o all'apolide residente in Ita
lia. Dal beneficio restano 
escluse le persone imputate di 
reati commessi in violazione 
delle norme per la repressione 
dell'evasione in materia di im
poste sui redditi e sul valore 
aggiunto. Comunque prima di 
lutto per poter accedere al be
neficio occorre non risultare ti
tolare, sulla base dell'ultima 
dichiarazione Irpef presentata, 
di un reddito superiore agli ot
to milioni nel 1990 e ai dieci 
milioni a partire dal 1991. Que
sti limiti vengono elevati cia
scuno di due milioni per ognu
no dei familiari conviventi con 
la persona interessata. 

Come ottenere il patrocinio 
gratuito? La domanda dovrà 
essere presentata dall'interes
sato o dai suo difensore e do
vrà contenere i documenti 
comprovanti le condizioni di 
reddito richieste, un certificato 
di stato di famiglia e il numero 
di codice fiscale. Entro i suc
cessivi dicci giorni sarà il giudi
ce che si occupa del procedi
mento a decidere. Una copia 
dell'istanza o del decreto del 
giudice dovrà essere inviata al
l'intendente di finanza di zona 
che. a sua volta, potrà disporre 
un ulteriore verifica. Una volta 
ammessa a godere del benefi
cio, la persona interessala do
vrà nominare il suo difensore 
scegliendolo nell'albo degli 
avvocati e procuratori del di
stretto giudiziario nel quale 
pende il procedimento. I com
pensi non dovranno essere su
periori -ai valori medi delle ta
riffe professionali vigenti». A 
scanso di equivoci, difensore o 
consulenti sono tenuti a non 
percepire dal proprio assistito 
compensi o rimborsi di alcun 
genere. 
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ARRIVEDERCI 
A SETTEMBRE 

CON UNA 
NUOVA 

INIZIATIVA 

8 l'Unità 
Mercoledì 
8 agosto 1990 


